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La rivoluzione 
del turismo 
per riprenderci 
il primato

Tutelare bambini e anziani,
l’investimento migliore per Riccione

Qui e ora 
per la svolta

Le politiche sociali non sono un costo, 
ma un investimento. Una società è ve-
ramente avanzata se non lascia indie-
tro nessuno. Le politiche sociali non 
devono essere  subordinate a logiche 
di bilancio, perché la loro azione tocca 
bisogni e diritti fondamentali. Un Co-
mune sano e equilibrato dovrà sempre 
avere ben presente che la persona è il 
centro e il fine di tutti i suoi obiettivi. 
Come? 
Potenziando prima di tutto il welfare di 
comunità. Con politiche per le fami-
glie davvero utili e concrete (dal raffor-
zamento dei servizi all’aiuto economi-
co ai nuclei familiari in difficoltà, alla 
creazione di una ‘banca degli alimenti’, 

al rilancio dei ‘centri di buon vicinato’); 
con la tutela e la valorizzazione del pa-
trimonio d’esperienza e conoscenza 
portato dagli anziani (coinvolgimento 
nella vita della città, agevolazioni fisca-
li e per i servizi, istituzione dello spor-
tello per le assistenti familiari); con la 
realizzazione di una città davvero ac-
cessibile a tutti e a misura di bambi-
no; con il ruolo da protagonista che 
Riccione intende giocare nella grande 
partita dell’Asl Romagna (opponendo-
si a qualunque ipotesi di declassamen-
to dell’ospedale ‘Ceccarini’, semmai 
da potenziare, e allargando le garanzie 
dell’assistenza primaria e dell’integra- 
zione sociosanitaria).

Inutile nascondere la testa sotto la sabbia: 
l’industria del turismo riccionese, motore 
trainante dell’economia locale, sta fatican-
do a tenere. Colpa certamente della crisi 
economica generalizzata, colpa dell’inca-
pacità di promuoversi all’estero del ‘siste-
ma Italia’, colpa di una concorrenza inter-
nazionale sempre più agguerrita, ma ci 
sono anche inerzie locali. Eppure Riccione 
ha ancora oggi il tessuto imprenditoriale 
turistico più innovativo dell’intera costa 
romagnola, impiantato su un territorio in 
cui investimenti strategici sono stati attua-
ti. È molto ma non basta per riprendersi il 
primato dell’accoglienza e dell’ospitalità, 
che a Riccione naturalmente spetta: biso-
gna ripartire dal turismo per riavviare il 
motore della città, con l’obiettivo di fare di 
Riccione la Wellness Valley europea. Una 
rivoluzione a quattro cilindri: quello della 
sburocratizzazione (risposte certe in 
tempi rapidi); quello delle realizzazioni 
(rilancio dell’area delle colonie al Marano 
e sviluppo del polo termale e del benesse-
re); quello della promozione (internazio-
nalizzazione, sinergia con l’entroterra, va-
lorizzazione delle vocazioni turistiche ric-
cionesi, affidamento della gestione del Pa-
lacongressi a una società mista pubbli-
co-privata con quest’ultima componente 
ad assumere il ruolo gestionale); quello 
delle relazioni, attraverso un progetto 
nuovo chiamato RiccioNet, rete di collega-
mento tessuta dalle migliori professionali-

tà in ambito turistico e informatico, in gra-
do di coniugare allo stesso tavolo l’Ammini-
strazione, le associazioni di categoria e i 
cittadini. Questa piattaforma avrà prima di 
tutto un ruolo centrale nella programma-
zione degli eventi annuali, nella creazione 
di un laboratorio di idee per il lancio delle 
nuove tendenze, nella realizzazione di una 
nuova ‘Carta vantaggi turistici di Riccione’.

Mi chiamo Fabio Ubaldi, 
ho 35 anni, sposato, 
due bellissimi bimbi, gestisco 
un esercizio privato. Non ho 
paura delle responsabilità, 
credo che Riccione meriti 
di tornare in alto. 

1.       #lavoroperigiovani
Taglieremo le imposte e i tributi  
comunali ai giovani sotto i 35 anni 
che apriranno nuove attività 
e imprese a Riccione

2.       #bastacasta
Stop alle carriere e alle promozioni 
per amicizia o partito, apertura 
totale a merito, competenza, voglia 
di fare e curricula

3.       #primalascuola
Fondi comunali da destinare alle 
famiglie per fare fronte alle spese 
scolastiche di ogni genere 
(libri, rette, gite, materiale didattico)

4.       #riccionepertutti
Abbattimento di tutte 
le barriere architettoniche 
e sostegno alle attività scolastiche  
per i diversamente abili

5.       #ilvaloredelbello
Basta consumo di territorio, 
sì a riqualificazione e rigenerazione 
urbana per il già costruito, anche 
a beneficio di imprese e artigiani

6.       #viaggiarepulito
Nei prossimi 5 anni raddoppio della 
rete delle piste ciclabili e pedonali 
e promozione di trasporto collettivo 
con mezzi elettrici

7.       #internazionalizziamoci
Accordi con le più importanti 
università europee per tirocini 
formativi in campo turistico, 
destinati ai migliori studenti 

8.       #risarcireildanno
Riduzione tassa rifiuti 
e defiscalizzazione sull'acquisto 
di energia per chi abita entro 500 m. 
dall'impianto di Raibano

9.       #fantasiaconcreta
Verrà valutata ogni azione per 
concretizzare il ‘sogno’ di un’isola 
artificiale/attracco internazionale  
al largo di Riccione

10.   #perlefamiglie
Metteremo in piedi un fondo per 
l’emergenza economica, prevedendo 
contributi alle famiglie per fare fronte 
alle spese quotidiane

Programma 
10×140



Il Comune 
casa di vetro 
e della legalità

comitato elettorale

Le donne e gli uomini 
per Riccione 
Cambiavento

Cantiere aperto tra terme, 
porto, spiaggia, mobilità

“Il cambiamento non può più attendere” 

Riccione è tra le località in Italia che 
più ha mutato aspetto urbano negli ul-
timi 10 anni. Basti pensare al lungoma-
re, al palazzo dei congressi, alla nuova 
piscina comunale. Con questo ‘tesoret-
to’ alle spalle, bisogna tornare a investi-
re per migliorare l’aspetto complessi-
vo di una città che, giustamente, si ri-
tiene tra le più belle e funzionali del 
Paese. Come? 
Preciso il programma di lavoro: recu-
perare dalla marginalità il polo terma-
le e la zona colonie e campeggi; riqua-
lificazione degli assi commerciali a 
mare e a monte della Statale, compre-
so viale Ceccarini; rilancio dell’intera 
area porto con nuove opere da realiz-
zarsi in project financing (affrontando 
anche il tema del parcheggio Primo 
Maggio); realizzazione di un nuovo vil-
laggio giovanile degli sport acquati-
ci a confine con Rimini; riqualificazio-
ne di viale D’Annunzio e piazza Uni-
tà; modifica radicale del progetto del 
TRC/metrò di costa. 
Su quest’ultimo elemento, oggetto di 
demagogia dagli effetti reali nulli da 
parte di altre forze politiche, occorre 
fare chiarezza: è necessario cambiare 
il progetto, evitando di abbattere le al-
berature in viale delle Magnolie, ridu-
cendo al minimo, se non eliminando 

del tutto la doppia corsia, realizzando 
parcheggi gratuiti, collegando il mez-
zo all’aeroporto e al polo termale. 

Un Comune trasparente, che valoriz-
zi il merito e non l’amicizia ‘importan-
te’, che renda conto di ogni centesimo 
speso e investito, che sia chiaro nei 
suoi obiettivi. Questo è il ruolo che va 
disegnato per il Comune e la macchi-
na comunale dei prossimi 5 anni. So-
pra ogni cosa c’è il bene di Riccione e 
dei suoi cittadini e dunque ogni azione 
per incrementare il benessere e la vivi-
bilità della città viene al primo posto. 
Servono risorse economiche per mi-
gliorare i luoghi e la qualità urbana? 
Riccione uscirà da tutte le società par-
tecipate e/o di non strategico interes-
se, investendo i soldi risparmiati in 
nuove opere pubbliche e nel migliora-
mento della mobilità e viabilità. Non 
solo: renderà pubblico e accessibile 
ogni atto e ogni disposizione comuna-
le, in modo da favorire il dibattito col-
lettivo e accorciare la distanza tra città 
e palazzo. Per fare questo occorre una 
classe dirigente che, anche individual-
mente, faccia della trasparenza ammi-
nistrativa una priorità assoluta. Così 
come un’esigenza irrinunciabile ripri-
stinare quei canali di collaborazione fit-
ta tra Comune, associazioni e cittadini 
per mettere un argine all’illegalità, 
alla corruzione, all’evasione e all’elu-
sione fiscale e al riciclaggio di denaro.

Corso F.lli Cervi, 207 - Riccione
tel. 344.0244944
        RICCIONECAMBIAVENTO
riccionecambiavento@gmail.com
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Questo strumento informativo è solo una sintesi del 
programma elettorale dettagliato, che vi invitiamo a 
leggere su www.riccionecambiavento.it  e comunque 
a conservare per i prossimi anni per verificare e 
giudicare alla fine l'operato dell'Amministrazione 
comunale. Grazie

Taccuino

a) Cultura: valorizzare 
l'esistente, attrarre diverse 
esperienze e culture, scovare 
il talento.

b) Sicurezza: videosorveglianza, 
nuova stazione della Polizia 
Municipale al Marano, 
divertimento sano.

c) Imprese: finanziamenti fino a 
1.500 euro per chi condivide gli 
spazi di lavoro (co working). 

d) Ambiente: ammodernamento 
impianto di depurazione, nuovo 
piano del sistema delle acque e 
della balneazione, lotta 
all’erosione costiera, nuova gara 
d’appalto per la raccolta rifiuti.

LE LISTE COMPLETE Fabio Ubaldi, 35 anni, imprenditore, 
candidato a sindaco di Riccione per il 
centrosinistra: perché lo fa?
FU Perché non si può più stare a 
guardare. C’è la crisi, c’è tanta sfidu-
cia, soprattutto nei più giovani e viene 
quasi naturale abbattersi. Ma non pos-
siamo farlo, anzi questo è il momento 
di tirare fuori il meglio del nostro lavo-
ro, della nostra fantasia, della nostra 
intelligenza. Sessant’anni fa i nostri 
nonni erano in una situazione ben peg-
giore, ma con un impegno e un amore 
eccezionale per questa città hanno co-
struito un miracolo, che è stato passa-
to a noi. Non possiamo deluderli e de-
ludere i nostri figli.
Su cosa ha ragione il Presidente Mat-
teo Renzi?
FU Sul fatto che non si può più 
aspettare. Basta con i ‘vedremo’, con i 

‘però’ che alla fin fine proteggono chi 
ha già avuto molto e forse troppo. Ser-
ve cambiare ora, in Italia come a Ric-
cione. Senza paura ma con determina-
zione e coscienza di quello che si deve 
fare. E magari senza ascoltare i ‘consi-
gli’ di chi ti dice ‘ma no, lascia stare, 
chi te lo fa fare?...’. La scusa dei vigliac-
chi e degli invidiosi e comunque di co-
loro a cui interessa poco oltre se stessi.
Riccione può tornare al primo posto 
se…?
FU Se si sveglia dal torpore e capi-

sce che dentro di sé ha tutti gli strumen-
ti per risalire la china. Ma serve un ap-
proccio nuovo, che coinvolga i cittadini 
molto più che in passato e con un Co-
mune che sappia fare un passo indietro 
per farne fare due avanti alla città. Non 
abbiamo bisogno di un’Amministrazio- 
ne invadente ma che affianchi e sosten-
ga la forza della comunità. Il ruolo 
dell’Ente pubblico deve essere semmai 
quello di garantire uguali diritti e servizi 
primari per ogni cittadino, che risieda 
in viale Ceccarini o a Spontricciolo.

Cosa farà, se eletto sindaco, nei primi 
100 giorni di governo?
FU Ho già pronte 5 delibere da por-
tare in consiglio. Una per l’inedito pro-
getto turistico di RiccioNet, una per 
un robusto piano di abbattimento del-
le barriere architettoniche, una per la 
fuoriuscita di Riccione dalle società 
partecipate, una per la nuova pianifica-
zione del decoro urbano, una per l’ade-
guamento degli edifici scolastici.
Il suo programma in 3 parole?
FU Cambiare. Adesso. Riccione

Fabio Ubaldi e Matteo Renzi in un sorridente ‘selfie’. Il candidato riccionese concorda con il Premier: 
“Chi rallenta il nuovo sono coloro che hanno avuto molto, forse troppo”

PARTITO 
DEMOCRATICO
Alberto Arcangeli; Cinzia 
Bauzone; Ulrike Bonfini; 
Federico Casadei; William 
Casadei; Bruno Castellani; 

Daniela Marchetti; Mauro Masi; Giuseppe Massari; 
Michela Migani; Chiara Pagnoni; Marco Pallaoro; 
Luca Pazzaglia; Tommaso Pazzaglini; Alessandra 
Pesaresi; Margherita Pronti; Emilio Ravagli; Licia 
Reali; Nicola Rinaldi; Guglielmo Serafini; Andrea 
Urbinati; Sandro Valentini; Omar Venerandi; 
Paolo Zavoli.

SINISTRA UNITA 
PER RICCIONE
Marco Arlotti; Vanda Beketo-
va; Antonietta Bonfitto; 
Aurelio Castiglioni detto Loris; 
Roman Corallo; Stefania 

Domeniconi; Andrea Evangelisti; Luca Fattori; 
Annunziata Forcellini; Walter Gambuti; Anna 
Giannini; Michela Militano; Irianna Mondaini; 
Massimo Moretti; Giorgio Riceputi; Matteo Ridolfi; 
Claudio Righetti; Romeo Sperindio; Dorian Stacchi-
ni; Francesco Topo; Paolo Vanucci; Claudia Zaghini.

SINISTRA 
ECOLOGIA 
E LIBERTÀ (SEL)
Giovanni Albertini; Cinzia 
Angelini; Sandra Baraldo; Iglis 
Bellavista; Rosita Bertuccioli; 
Massimo Fabbri; Laura 

Giacinti; Valentina Giavolucci; Alan Lucarelli; 
Giuseppe Lucarelli; Simone Marzi; Annalisa 
Montanari; Thomas Montebelli; Alessandro Pagnoni; 
Pasqualina Pala; Gilberto Ruggeri.

IO PER RICCIONE
Eleonora Bergamaschi; 
Stefano Bruscolini; Marco 
Buono; Alice Caldari; Maria 
Giuliana Capponi; Emiliano 
Carlini; Maria Cesari; Valter 
Ciabochi; Stefano Conti; 

Emanuele Della Bella; Mirko Felici; Lanfranco 
Francolini; Francesca Galli; Jonathan Grassi; Meggie 
Lazzari; Maria Matrone; Luca Morri; Luca Ravaglioli; 
Federico Ruggeri; Francesco Savino; Viola Signorini; 
Andrea Storoni, Roberto Ugolini, Ezio Venturi.

PSI PARTITO 
SOCIALISTA
Anna Maria Baldovini; Luca 
Berardi; Monica Bianchi; 
Paolo Bologna; Stelio Bossoli; 
Luciano Brisigotti; Addolorata 
Cohen; Filippo Del Monte; 
Fabrizio Diamantini; Giuseppe 

Di Vito; Federico Fabbri; Elisa Focante; Federica 
Gullotta; Laila Marconi; Fabrizio Padovani; Emanuele 
Piraccini; Ilaria Rosa; Giancarlo Salini; Giampiero 
Serafini; Gerardo Silvestri; Loretta Villa; Antonio 
Vottari.


